
 
 
 

 

NEVE 
di Angela Redavid 

 
IL CANDORE SEDUCENTE DELLA NEVE 
SOMMERGE L'ANTICA PIEVE. 
È IMMERSO NEI VERSI DI UNA POESIA 
È UN TUTT'UNO CON LA MELODIA 
DOLCE E STRUGGENTE 
DI UNA FIGURA AVVOLGENTE. 
USA VIZI E RITUALI 
PER NIENTE UGUALI 
LIMITI E CONDIZIONI 
PER VIVER LE RELAZIONI. 
INGOIA LA RABBIA 
SERRA LE LABBRA. 
SENZA LACRIME 
CONIA MASSIME: 
HA DOTI AMMALIATRICI, 
È VITTIMA DELLE PROPRIE RADICI, 
PROVA A RINNEGARLE, 
VUOLE POTARLE. 
È IN CERCA DI UN NUOVO DESTINO 
LONTANO DAL DIO BAMBINO. 
SI MOLTIPLICANO I PENSIERI 
I CORPI RESTANO PRIGIONIERI 
ATTORNO SOLO GELO 
E UN SENSO DI SFACELO. 
NEVE CHE IMMOBILIZZA 
MENTE CHE SI ATROFIZZA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

VIAGGIO SURREALE 
di Angela Redavid 

 
IN PIENA ESTATE 
ALLA CONTRORA 
AL SUD 
TUTTO TACE. 
INCANTO E MONOTONIA 
DELLA PATRIA MIA. 
UNICA AMICA 
È LA PENNA. 
IL FOGLIO BIANCO 
UNA STRADA INESPLORATA. 
IO ALLACCIO LA CINTURA 
E SCRIVO SENZA MISURA. 
NON C'È PARTENZA 
NON C'È ARRIVO. 
TRA AMAREZZA E DOLCEZZA 
BALENA L'INCERTEZZA. 
POI INCROCIO VITE 
CANTO AMORI 
LEGGO PASSIONI 
SEGUO IL FLUSSO DELLE EMOZIONI. 
ALL'OMBRA DEI TENDONI 
STRANE COSTRUZIONI. 
ECCO SANT'APOLLINARE! 
CORRO PER IL FILARE 
VADO VERSO L'ALTARE 
E SCORGO BELLEZZE RARE. 
PASSATO E PRESENTE 
SEMPRE VIVE NELLA MIA MENTE. 
 


